
Infa tti  il cosi detto disegno geo­
metrico è i4fzionalmente applicato 0 

subordinato con quello a mano libera 
ed è logicamente svolta la parte che 
riguarda le norme della Prospettiva 
e della teoria delle ombre. Consta di 
80 tavole ampliamento e con tu t ta  
chiarezza illustrate.

Ulrico Hoepli, sempre vigile su 
tu tte  le opere che giudica utili alla 
coltura moderna, ha fatto suo il pre­
sente lavoro, del quale sono già e- 
saurite due edizioni più volte pre­
miate in Esposizioni e lo presenta 
al pubblico sotto veste propria com­
pletamente rifatto.

Il nome dell’ Autore, già da anni 
simpatico al pubblico competente, 
vale ogni migliore raccomandazione.

Dello stesso Autore: esce contem­
poraneamente II progettista moderno ; 
t ra t ta to  teorico-pratico di costruzioni 
architettoniche, con 108 incisioni, e 

30 tavole (L. 6,50).

S O N E T T O

A te, mamma.

Un rude snon cantando ella venia 
Un fascio d’erbe sotto man recando, 
Tra’ bei riccioli biondi scintillando 
Di maggio il «ol giocondo la feria.

Ed a le cose intorno disposando 
Quella modesta, rustica armonìa , 
Lenta movea su la bianca via 
Ver l’azzurro profondo riguardando.

Era, il malioso snon, canzon d’amore 
De la vergine bella al sol narrante 
Estasi pure de damante core...

E al ciel levavano — dolce sonore — 
Le note care a la gentil passante 
Molcendo teneri gli affetti in core

E. B erta
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D A  R O C C A .V E D A N O

Ill.mo sìg. Direttore

u Oi rivolgiamo alla di lei cortesia 
perchè veda di assumere anche col 
suo giornale il patrocinio di questo 
Comune, le cui sorti sono affatto ne­
glette e abbandonate. Eoccaverano, 
che fu sede un tempo delle caccie 
reali, che fu capoluogo di manda­
mento, e si vide tolta la Pretura con 
grave disagio dei suoi abitanti, che 
per bellezza di posizióne e salubrità 
di clima non è inferiore ad alcun 
paese della provincia, ha veramente 
impraticabili le condizioni della sua 
viabilità, specialmente per l’aocesso

. j
La B o l l e n t e

dalla stazione ferroviaria di Mom- 
baldone.

Noi ci rivolgiamo pertanto a quan ti  
possono, con il loro patrocinio e con 
le loro determinazioni, favorire la 
costruzione della strada Eoccaverano- 
Mombaldoue, con i van tagg i della 
legge 15 Luglio .1906, a volersi ado­
perare efficacemente per questo atto 
di giustizia in favore di un paese 
che finora venne considerato come 
la  Cenerentola del Circondàrio.

’I vantaggi che la strada richiesta 
arrecherebbe sono varii:

1 La recente costruzione della 
strada Eoccaverano-Vesime, non a n ­
cora collaudata, non toglie il nostro 
paese dall’isolamento, perchè ci unisce 
solamente al fiume B orm ida , sul 
quale è solamente una passerella in 
legname, asportabile ad ogni piena.

2° La richiesta strada, essendo la 
più breve, è ancora la meno costosa, 
anche relativamente all’espropriazione 
percórrendo terreni incolti e cespu­
gliati, mentre per Denice il suo mag­
gior percorso attraverserebbe per la 
massima parte terreni coltivati a 
campi, prati, vigne eco.

3° Mentre la strada per Mombal- 
done ci avvicinerebbe a Spigno, ca­
poluogo del mandamento giudiziario, 
quella per Vesime ce neallontanerebbe.

4° L a  strada per Denice servirebbe 
a nessuno poiché tu tt i  i Boecavera- 
nesi, malgrado il disagio continue­
rebbero a portarsi alle stazioni e s tra­
dali viciniori, cioè a Mombaldone, 
continuando a percorrere 1: attuale 
pericolosissima strada, per _ la quale 
anche recentemente accaddero gravi 
disgrazie.

Noi speriamo pertanto che verranno 
riconosciute dalle competenti autorità 
le legittime aspirazioni, provvedendo 
conformemente.

E  non vi ha  'dubbio che quando 
Eoccaverano abbia comodo accesso 
di strade carrozzabili dalla stazione 
di Mombaldone, potrà diventare sede 
estiva graditissima e salutare per vil­
leggianti.

Bingraziando della cortese ospita­
lità  n

(Seguono le firme)

F B A  T O C C H IE T O G H E

T R IB U N A L E  P E N A L E  D A C Q U

Udienza 22 Marzo

Furti — Carlevaris Lorenzo, di Brano, 
detenuto e recidivo, comparve a ri­
spondere di varii addebiti di furti ag­
gravati di pollame commessi in danno 
di certo Eerrufino Pietro e di iurto 
di un lenzuolo e di un copertone.

In esito alle risultanze del dibat­
timento il Tribunale, escluse tutte le 
qualifiche, condannava il Carlevaris 
per solo furto semplice alla pena della 
reclusione per mesi tre.

Difensori : Avv. Braggio e Oggero.

X

Violenza carnale — E ’ nota l’ in­
chiesta fatta sulle condizioni del car­
cere mandamentale di Nizza Monfer- 
sato e sulle acouse che aloutie) dete­

nute, di costumi tu tt’altro che irre­
prensibili, facevano alle guardie ur­
bane che esercitavano funzioni di 
custodi, di atti licenziosi e di am­
plessi consumati nell’interno del car­
cere.

Segui una diligente e minuziosa i- 
struttoria in dipendenza della quale 
i signori Audano e Cavallo vennero 
assolti da ogni imputazione e il solo 
Robba Andrea venne rinviato agiudizio 
del Tribunale per rispondere del reato 
di violenza carnale previsto dall’art. 
331 n. 3 del vigente Codice penale per 
essersi la notte dal 9 al 10 agosto 
congiunto carnalmente con la , dete­
nuta Serra Margherita, affidata alla 
sua custodia.

Prima però che il dibattimento, pel { 
quale erano citati\numerosi testimoni, | 
incominciasse, la ^Serra Margherita, 
di sua iniziativa e senza compensi, 
dichiarava di voler recedere dalla 
sporta querela.

Il Tribunale dichiarava di conse­
guenza non essere luogo a procedi­
mento in confronto del Eobba.

Difensori : Avv. Braggio e Pera- 
gallo.

Patronato Scolastico
ì v  L I S T A

Banca Popolare L. 100
Coniugi Lavallea ' n 6
Avv. Cav. Bottero Luigi » 3
Caligaris, geometra n 3
Prof. V. Omodei n 2

— * * V ------

P r im a v e r a  — Domenica scorsa 
abbiamo avuto l’equinozio, e siamo 
entrati nella primavera. Quest’ anno 
il clima ha corrisposto perfettamente 
al calendario, e l’inverno rigido ed 
uggioso si è mantenuto tale fino al­
l’ultimo giorno di sua scadenza. Ma 
ora un bel sole caldo vivificante ci 
trasporta senz’altro in piena prima­
vera, e la campagna inaridita dal gelo 
e dalla neve, fra pochi giorni comin­
cierà ad ammantarsi di verde e di 
fiori.

S a a  G iu sep p e  — Numerosi sono 
i Giuspin in Acqui, e malgrado il 
calendario non segnasse il 19 come 
giorno festivo, pure nel pomeriggio i 
negozii e buona parte degli opifici 
si chiusero per festeggiare colle frit­
telle ed il barbera lo sposo di Maria.

P o lite a m a  G a rib a ld i — Col
primo Aprile andrà in scena al Po­
liteama la compagnia Corazza-Zago 
diretta dal noto artista Alberto Brizzi.

Non avremo che sette recite, il che 
vuol dire sette pienone, dopo si re- 
oberà ad Alessandria ove è scritturata 
per fine quaresima.

S u i v ia le  d e l b agn i fanno triste 
figura i vetri per damigiane e le bot­
tiglie sosvrastanti al muraglione della 
vetreria.

Se lungo la ripa venissero poste 
delle gaggìe, uso gli spalti delle linee 
ferroviarie, si otterrebbe un abbellì-

mento mascherando nello stesso tempo 
la poco simpatica mostra.

Al cortese Ing. Spasciani chiediamo, 
di gravare il bilancio della Società 
della lieve spesa.

S o c ie tà  O p eraia  dqAcquI —
I soci sono convocati in assemblea 
generale ordinaria nel locale della 
Società per domenica 28 corr. alle- 
ore 14 col seguente

Ordine del giorno :
Eesoconto morale e finanziario 1908. 
Insediamento nuova Direzione e Con­

siglio.
Comunicazioni.

Acqui, 24 mano .1909. ■
Il presidente G. B. Sullo.

L a  festa  d eg li a lb er i — Il
Ministero della Pubblica Istruzione 
ha diramato una circolare colla quale 
eccita maestri e comuni a dare im­
pulso alla Festa degli alberi.

Le rive della Bormida .presso l’An­
nunziata, e dal lato oppòsto lungo 
lo stradale di Visone hanno bisogno 
di rimboschimento.

Ecco quindi una bella, occasione 
per sviluppare negli alunni 1’ amore 
al bello, alla campagna, ottemperando 
ad una disposizione di legge.

C ir c o lo  E le tto r a le  I s tr u t t iv o
(Borgo Pisterna) — « Il giorno 10 
corrente mese ed alla presenza di 42 
firmatari ebbe luogo la costituzione 
e relativa nomina dell’ amministra­
zione del novello Circolo.

« L ’amministrazione alla quale fa 
capo, quale presidente, il sig. Stella 
Giacomo, insediavasi il 18 corrente, 
non potendo causa l’ora tarda dare 
evasione a tutte le domande dei ri­
chiedenti che fanno istanza di essere 
ammessi come soci, prega questi a 
voler pazientare, se non ebbero fi­
nora a ricevere l’avviso di accetta­
zione. n ■'

Il Precidente 
Stella Giacomo

ALfONSO T1RELL1 
Tipografo Editore Responsabile.

Comune di Montabone

A- tutto il 30 corrente è aperto il 
concorso al posto di Levatrice per 
l’assistenza dei poveri. — Stipendio 
L. 200 con alloggio di una camera 
nel palazzo comnnale. Domande do­
cumentate giusta le disposizioni del 
regolamento organico visibile nel­
l’Ufficio Comunale.

Montabonè, 12 Mano 19Q9.

Il Sindaco : Cazzola.
»

CAFFÈ1 DEGLI OPERAI
— ♦ •—I »

Vendita di Ghiaccio naturala ed 
artificiale all’ ingrosso ed al minuto, 
approvato dagli Uffici jl’ Igiene di 
Torino e di Alessandria.

Come per lo passato somministra 
il ghiaccio gratis ai poveri della oittà.

Borrsani G ìu w p p «.


